Il seminario formativo nazionale di Firenze sulla filiera corta bio, il primo dei due previsti nel progetto, si è svolto in occasione della manifestazione “Terra Futura” nelle giornate del 28 e 29 maggio 2010. Complessivamente hanno partecipato oltre 100 persone con una maggiore e forte affluenza nella parte aperta al pubblico.

Seminari formativi nazionali

Il primo dei due seminari nazionali si è realizzato a Firenze, in occasione della manifestazione “Terra Futura” nelle giornate del 28 e 29 maggio 2010. Complessivamente hanno partecipato oltre 100 persone con una maggiore e forte affluenza nella parte aperta al pubblico del 29 maggio.

Pomeriggio 28 maggio 2010

Durante la prima giornata è stato sviluppato un confronto con animatori e collaboratori sulle prime attività progettuali realizzate al fine di programmare le attività successive nelle diverse regioni. Erano presenti per:

Emilia Romagna: Alberto Veronesi, Fabia Montalbani
Piemonte: Ivo Bertaina, Germana Panero
Toscana: Marco Bignardi, Michele Sargenti
Sicilia: Maria Carmela Maccarrone
Trentino: Lorenza Tomasi, Stefano Debiasi
Basilicata: Michele Monetta
Veneto: Gianni Melotto
Puglia: Nico Berloco
Sardegna: Ignazio Cirronis, Maria Chiara Medda
Lazio: Massimo Nervi, Giampiero Valenza
Umbria: Remo Melchiorri
Abruzzo: Andrea Ronchitelli
Friuli: Giuseppe Cossutta, Maria Ida Turello
Liguria: Marina Consiglieri, Marcello Mirenda


Questi gli argomenti trattati

Introduzione stato dell'arte e partecipazione

I progetti sono una occasione di crescita dei circuiti di filiera corta biologica, di sviluppo delle associazioni regionali e creazione di ulteriori contatti con aziende ed istituzioni; se questo non si verifica per una qualche ragione, si renderà necessaria una riorganizzazione dello stesso.

Secondo Seminario Nazionale/Assemblea Nazionale dei produttori biologici

Come già comunicato, in occasione del secondo seminario a Milano è stata programmata la assemblea nazionale dei produttori biologici. L'assemblea sarà preceduta da seminari ed assemblee regionali preparatorie, organizzate dai produttori aderenti a FEDERBIO, aperte a tutti i produttori e a tutte le altre Associazioni del biologico italiane. La data del Seminario di Milano, in un primo tempo ipotizzata per il mese di ottobre, è tuttora da confermare perché è legata allo svolgimento delle riunioni a carattere regionale preparatorie.

Presentazione del quaderno di filiera corta

Vengono consegnate ai partner le bozze, della parte regionale del quaderno di filiera corta in formato cartaceo per l’ultima revisione, le ultime modifiche vanno effettuate entro domenica sera o al più tardi lunedì mattina inviando direttamente al grafico le informazioni necessarie.

Si ricorda che in questa fase le modifiche non potranno variare sostanzialmente la struttura ma solo essere legate a particolari del testo, omissioni o sostituzione di fotografie. 

Infopoint

L'attività degli Infopoint si concluderà entro settembre 2010.

I riferimenti degli Infopoint (recapito, telefono, giorni ed orari di apertura) vanno comunicati, per chi ancora non lo ha fatto, quanto prima al capofila dell'ATI che provvede a farli pubblicare nel sito per raggiungere quanti più utilizzatori possibili.
Studio della catena del valore 
Per lo sviluppo dello studio viene presentata una ipotesi di questionario di rilevamento ed una prima traccia di lavoro che viene discussa in assemblea. La discussione ha ruotato sui dati da rilevare; sugli obiettivi dello studio vengono fatte diverse precisazioni ed osservazioni e vengono proposte alcune modifiche; si valuterà anche la collaborazione con la Università di Pisa interessata a lavorare sul tema.

Censimento della Rete vendita diretta e Database Unico

Viene mostrato il funzionamento del Database Unico e la procedura di inserimento dei dati per fornire alcuni chiarimenti a tutti quelli che hanno già inserito dati aziendali.

In particolare viene ricordato che attualmente è possibile inserire direttamente le aziende accedendo tramite la PW ed User comunicate a suo tempo dal Web manager. Per semplificare l'inserimento è anche possibile inoltrare un file con i dati di anagrafica che verranno inseriti direttamente ed ai quali sarà possibile collegare gli altri dati in un secondo momento.
Viene ricordato anche che, per l’inserimento e relativa visualizzazione dell'azienda nel sito, il sistema richiede obbligatoriamente, oltre all’anagrafica anche i seguenti dati minimi:

1. coordinate Gps (latitudine e longitudine)
2. almeno un prodotto

3. la spunta nel valore vendita diretta della scheda anagrafica

Mattino 29 maggio 2010

Si svolge in forma pubblica, sempre in occasione di Terra Futura alla Fortezza da Basso di Firenze, il seminario nazionale “Io sono un Bio-Contadino, non un industriale: cosa occorre per non far morire la filiera corta tra lacci e laccioli”.

Il seminario viene introdotto da Ignazio Cirronis, Presidente UNAPROBIO, che ricorda i temi in discussione ed illustra la Rete della Filiera Corta Bio attraverso una visita al sito web www.filieracortabio.it, già in funzione dallo scorso anno ed appositamente rivisto e re-implementato nel 2010 con uno spazio specifico dedicato alle aziende con vendita diretta.
 La filiera corta biologica è una realtà di tutto rispetto e copre non meno del 10% del volume delle commercializzazione di prodotti biologici in Italia, ma potrebbe raddoppiare il suo volume ed interessare un ancor maggior numero di produttori biologici. La legislazione, dal punto di vista annonario, è sufficientemente semplificata, ma non altrettanto dal punto di vista igienico - sanitario e molti produttori chiedono una modifica degli aspetti burocratici e che non sempre sono a salvaguardia della qualità delle produzioni, ma più spesso sono motivate dai processi industriali di lavorazione che però non riguardano le piccole aziende.

Interviene, quindi, Michele Caravita dell'Associazione Campi Aperti, il quale racconta l'esperienza dei produttori e consumatori aderenti alla sua associazione. In sostanza la volontà di denunciare pubblicamente il fatto di aver scelto di operare la trasformazione di materie prime agricole, trattandosi di piccole aziende nel circuito di vendita diretta, senza dotarsi delle necessarie autorizzazioni di tipo igienico -sanitario richieste in questi casi. Caravita si sofferma sulla eccessiva burocrazia in cui i piccoli agricoltori sono costretti ad agire e contesta che la qualità delle produzioni agroalimentari possa coniugarsi solo con lavorazioni che formalmente rispettano le normative di legge le quali sono tagliate, spesso, per aziende medio-grandi, ma mai per circuiti brevi e di filiera corta.

Seguono gli interventi del Dr. Carlo Costanzi e del Dr. Paolo Boni (Assessorato Salute Provincia Autonoma Trento e Istituto Zooprofilattico Lombardia - Emilia Romagna) sul tema delle Normative igienico - sanitarie a favore della filiera corta che danno un quadro preciso del rapporto tra sicurezza alimentare, qualità delle produzioni e contesto della normativa di legge in materia.

Seguono interventi di Alessandro Pulga, direttore ICEA e di Doriano Giulianini, responsabile CCPB Toscana che ribadiscono le opportunità della certificazione dei prodotti biologici anche in filiera corta; in particolare Pulga affronta il tema della autocertificazione che non è un tabù, ma in ogni caso è sempre legata ad un disciplinare ed a delle norme che devono esser rispettate; in questo modo la certificazione è semplificata, ma pur sempre in grado di garantire il consumatore.

A questo punto viene data la parola a Michele Monetta (produttore biologico presidente del Conprobio Lucano) ed a Gloria Testoni, una dei coordinatori del gruppo InterGAS di Verona. Ciascuno dal suo punto di vista espone “la filiera corta che vorrei”: la possibilità di ottenere prezzi equi per il consumatore e per il produttore si confronta con la necessità di mantenere costantemente alta la qualità delle produzioni e la loro freschezza; il tutto preservando i fattori economici legati agli aspetti logistici, alla necessità di ricorrere al lavoro volontario da un lato, ed alla programmazione delle produzioni, dall’altro. Vengono citate le esperienze di filiera corta innovativa di seconda generazione: dopo l’incontro domanda-offerta a livello di singolo GAS con singolo Gruppo di Offerta, si sta passando, oramai, alla collaborazione commerciale e di programmazione colturale tra gruppi di GAS e Gruppi organizzati di produttori. In questo senso si citano le esperienze della Cooperativa InterGAS Equos di Varese, la Cooperativa “Le Strade del Fresco di Cuggiono - Milano e l’InterGAS di Verona.

